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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 28 luglio 2017 .

      Approvazione dello statuto della Fondazione Italia Sociale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante «Delega 
al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa 
sociale e per la disciplina del servizio civile universale»; 

 Visto, in particolare, l’art. 10, comma 4, della citata 
legge n. 106 del 2016, che prevede l’emanazione di un 
decreto del Presidente della Repubblica per l’approvazio-
ne dello statuto della Fondazione Italia sociale; 

 Vista la delibera preliminare adottata dal Consiglio dei 
ministri nella riunione del 10 marzo 2017; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la delibera definitiva adottata, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, nella riunione del 
19 maggio 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentiti il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e 
il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Statuto della Fondazione Italia sociale    

     1. È approvato lo statuto della Fondazione Italia socia-
le nel testo allegato al presente decreto. 

 2. Lo statuto entra in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 28 luglio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 agosto 2017
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri reg.ne 
prev. n. 1767

    ALLEGATO 1

     STATUTO DELLA «FONDAZIONE ITALIA SOCIALE» 

 Art. 1. 

  Denominazione - Sede - Durata  

 1. È istituita ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge n. 106 del 
2016 una Fondazione denominata «Fondazione Italia Sociale» (di se-
guito la «Fondazione»). 

 2. La Fondazione è una persona giuridica privata e risponde ai prin-
cipi e allo schema giuridico della fondazione di partecipazione, nell’am-
bito del più vasto genere di fondazioni disciplinato dal codice civile e 
dalla legge 6 giugno 2016, n. 106 «Delega al Governo per la riforma 
del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio 
civile universale». La Fondazione non ha scopo di lucro ed è dotata di 
autonomia statutaria e gestionale, e ha durata illimitata. 

 3. L’organizzazione, il funzionamento e la gestione della Fondazio-
ne sono ispirati ai principi di efficacia, efficienza, trasparenza ed econo-
micità. La Fondazione si dota, altresì, di strumenti e modalità di verifica 
dell’effettivo impatto sociale ed occupazionale conseguito. 

 4. La Fondazione ha sede legale a Milano. Nel rispetto del principio 
di salvaguardia dell’equilibrio economico-finanziario della Fondazione, 
delegazioni e uffici potranno essere costituiti sul territorio nazionale, 
onde svolgere in via accessoria e strumentale rispetto alle finalità della 
fondazione, attività di promozione, nonché di sviluppo ed incremento 
della necessaria rete di relazioni nazionali e internazionali, di supporto 
alla Fondazione stessa. 

 Art. 2. 

  Scopo e ambito di attività  

 1. La Fondazione ha lo scopo di sostenere, mediante l’apporto di ri-
sorse finanziarie e di competenze gestionali, la realizzazione e lo svilup-
po di interventi innovativi da parte di enti del Terzo settore, ai sensi della 
legge n. 106 del 2016, caratterizzati dalla produzione di beni e servizi 
con un elevato impatto sociale e occupazionale e rivolti, in particolare, 
ai territori e ai soggetti maggiormente svantaggiati. La Fondazione, nel 
rispetto del principio di prevalenza dell’impiego di risorse provenien-
ti da soggetti privati, svolge una funzione sussidiaria e non sostitutiva 
dell’intervento pubblico. 

 2. La Fondazione opera, altresì, per la promozione e la diffusione 
della fiducia nel valore degli investimenti sociali, con gli enti del Terzo 
settore, sia mediante il sostegno ad attività di ricerca, formazione e svi-
luppo di buone pratiche (anche attraverso la collaborazione con centri 
di ricerca e università), sia nel compito di predisporre gli strumenti e 
le modalità di verifica dei risultati raggiunti, e degli impatti sociali ed 
occupazionali effettivamente prodotti. 

  3. La Fondazione, nel perseguimento delle proprie finalità istitu-
zionali, potrà porre in essere le seguenti attività:  

 a. investire in progetti anche imprenditoriali degli enti di Terzo 
settore in grado di rispondere a bisogni sociali diffusi (anche con riferi-
mento alla diffusione di modelli di welfare integrativi rispetto a quelli 
già assicurati dall’intervento pubblico) e ad alto impatto occupazionale, 
con strumenti di partecipazione, prestito e garanzia; 

 b. promuovere, anche in cooperazione con uno o più soggetti 
intermediari, la costituzione di fondi per l’investimento sociale, e/o par-
tecipare in fondi costituiti da soggetti terzi e destinati a organizzazioni 
del Terzo settore; 

 c. investire in strumenti di finanza sociale - quali ad esempio 
strumenti di microcredito e obbligazioni sociali (social bond) - mirati in 
particolare al consolidamento e alla crescita di organizzazioni esistenti o 
alla nascita di nuove imprese innovative nel settore sociale; 
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 d. acquistare beni immobili o ricevere in comodato beni immo-
bili privati ovvero, con le modalità e nei limiti previsti dalla legge, pub-
blici, da utilizzare per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali 
o da destinare all’utilizzo per finalità sociali da parte di organizzazioni 
del Terzo settore; 

 e. sostenere, avvalendosi di intermediari autorizzati, prestiti a 
soggetti del Terzo settore erogati da finanziatori al fine di contenere gli 
oneri per interessi; 

 f. promuovere la cultura dell’imprenditorialità sociale attraverso 
l’organizzazione di iniziative, convegni e seminari, la stampa di mate-
riali didattici e informativi e l’utilizzo delle tecnologie digitali; 

 g. svolgere attività funzionali alla creazione ed allo sviluppo 
delle organizzazioni del Terzo settore, in particolare offrendo alle stes-
se direttamente o tramite soggetti terzi servizi di consulenza, capacity 
building e tutoraggio; 

 h. promuovere la raccolta, diretta o indiretta, di fondi da erogare 
a favore dei progetti e delle iniziative della Fondazione anche mediante 
il ricorso a iniziative donative per fini sociali e campagne di crowdfun-
ding, nel rispetto delle disposizioni in materia di fondazioni; 

 i. attuare ogni forma di stabile collaborazione con enti, pubblici 
e privati, e organizzazioni italiane ed internazionali la cui attività sia 
rivolta, direttamente o indirettamente, al perseguimento dei suoi fini, 
anche partecipando alla costituzione di nuovi enti; 

 l. promuovere iniziative per la ricognizione e l’analisi dei biso-
gni sociali al fine di ottimizzare le proprie attività a sostegno degli enti 
del Terzo settore. 

  4. La Fondazione può compiere ogni atto e concludere tutte le 
operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare e finanziaria, 
che siano considerate necessarie e/o utili per il raggiungimento dei suoi 
scopi istituzionali ed amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, 
locatrice o comodataria, o comunque posseduti; in particolare, in via 
esemplificativa e non esaustiva:  

 a. compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari e immo-
biliari nonché richiedere sovvenzioni, contributi e mutui; 

 b. stipulare contratti e convenzioni con privati ed enti pubblici 
per lo svolgimento delle proprie attività; 

 c. stipulare atti e contratti, anche per il finanziamento delle 
operazioni deliberate, tra cui, senza esclusione di altri, l’assunzione di 
mutui, a breve o a lungo termine, l’acquisto, in proprietà o in diritto di 
superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere; 

 d. svolgere tutte le attività necessarie al fine di raccogliere fondi 
e donazioni, in denaro o in natura; 

 e. ricevere donazioni di natura immobiliare; 
 f. partecipare o concorrere alla costituzione di fondazioni, asso-

ciazioni, consorzi o altre forme associative, pubbliche o private, comun-
que volte al perseguimento degli scopi della Fondazione; 

 g. costituire ovvero concorrere alla costituzione, sempre in via 
accessoria e strumentale, diretta o indiretta, al perseguimento degli sco-
pi istituzionali, di imprese sociali, come definite dalla legge 6 giugno 
2016, n. 106, società, anche benefit, cooperative e reti, nonché parteci-
pare a società del medesimo tipo; 

 h. promuovere studi, ricerche e analisi che siano direttamente 
riconducibili alle attività e alle finalità della Fondazione. 

 Art. 3. 

  Patrimonio  

 1. Il patrimonio della Fondazione è costituito da una dotazione ini-
ziale pari a un milione di euro conferita dallo Stato ai sensi dell’art. 10, 
comma 7, della legge n. 106 del 2016. 

  2. Il patrimonio è composto:  
 a. dal Fondo di dotazione costituito da euro 100.000 conferiti 

dallo Stato ai sensi dell’art. 10, comma 7, della legge n. 106 del 2016; 
 b. dalle pubbliche e private contribuzioni con destinazione deli-

berata dal Comitato di Gestione ad incremento del patrimonio; 
 c. da ogni altro bene che pervenga alla Fondazione a qualsiasi 

titolo, anche per legge, e che sia espressamente destinato da delibera del 
Comitato di Gestione ad incremento del patrimonio; 

 d. dai residui di gestione non utilizzati e non trasferiti ai succes-
sivi esercizi con delibera del comitato di gestione, destinata a incremen-
tare il patrimonio; 

 e. dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di gestione; 
  f. dal Fondo di gestione costituito:  

 1. dalla dotazione inziale dello Stato pari a euro 900.000 con-
feriti ai sensi dell’art. 10, comma 7, della legge n. 106 del 2016; 

 2. dalle donazioni, dalle disposizioni testamentarie, dalle ero-
gazioni liberali e dai contributi di soggetti pubblici e privati; 

 3. dalle somme derivanti da alienazione di beni facenti parte 
del Patrimonio destinate a finalità diverse dall’incremento del Fondo di 
Dotazione per delibera del Comitato di Gestione; 

 4. dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali 
e connesse svolte a titolo oneroso; 

 5. dagli avanzi di gestione dei precedenti esercizi; 
 6. da ogni altra elargizione, anche sotto forma di contributo, 

diversa dai conferimenti patrimoniali, proveniente dal Fondatore o da 
enti e da amministrazioni pubbliche, ovvero da privati. 

 3. La Fondazione potrà altresì acquisire da altri enti e gestire fon-
di aventi destinazioni specifiche, purché di carattere non speculativo 
e coerenti con le finalità sociali della Fondazione medesima, che do-
vranno essere oggetto di gestioni separate mediante la costituzione di 
patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi dell’art. 2447  -bis   
del codice civile. 

 4. Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate per 
il funzionamento della Fondazione stessa e per la realizzazione dei suoi 
scopi. 

 Art. 4. 

  Vigilanza  

 1. La Fondazione è sottoposta alla vigilanza del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e al controllo della Corte dei conti, ai sensi 
dell’art. 12 della legge n. 259 del 1958. 

 Art. 5. 

  Partecipanti  

 1. Possono essere nominati Partecipanti, con delibera adottata a 
maggioranza assoluta dal Comitato di Gestione, le persone giuridiche, 
pubbliche o private, e gli enti aventi sia natura non lucrativa (Parteci-
panti non profit) sia lucrativa (Partecipanti for profit), che contribuisca-
no al Fondo di Dotazione o al Fondo di Gestione, nelle forme e nella 
misura determinate nel minimo dal Comitato di Gestione. 

 2. I requisiti di ammissione, i diritti, gli obblighi e le modalità di 
concreta partecipazione dei Partecipanti alla vita e all’attività della Fon-
dazione, potranno essere oggetto di un apposito regolamento deliberato 
dal Comitato di Gestione e approvato dal Ministero vigilante. 

  3. Il Comitato di Gestione decide con deliberazione assunta con 
la maggioranza di due terzi dei suoi componenti l’esclusione dei Par-
tecipanti per grave e reiterato inadempimento degli obblighi derivanti 
dal presente Statuto, nonché per le ragioni di seguito elencate in via 
tassativa:  

 inadempimento dell’obbligo di effettuare le contribuzioni ed i 
conferimenti previsti dal presente Statuto; 

 comportamento contrario al dovere di prestazioni non 
patrimoniali; 

 apertura di procedure di liquidazione; 
 fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche 

stragiudiziali. 
 4. I Partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla Fonda-

zione, fermo restando il dovere di adempiere alle obbligazioni assunte. 
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 Art. 6. 

  Organi  

  1. Sono organi della Fondazione:  
 a. il Collegio dei Partecipanti; 
 b. il Comitato di Gestione; 
 c. il Presidente e il Vice Presidente; 
 d. il Segretario generale; 
 e. l’Organo di Revisione. 

 Art. 7. 

  Collegio dei Partecipanti  

 1. Il Collegio dei Partecipanti è costituito dai Partecipanti nominati 
ai sensi dell’art. 5. Il Presidente lo convoca ogni volta che lo ritenga 
opportuno o ne facciano richiesta scritta, indicando gli argomenti da 
trattare, almeno due membri del Comitato di Gestione, un quinto dei 
Partecipanti o l’Organo di Revisione, e almeno una volta l’anno. 

 2. Il Collegio dei Partecipanti è convocato e presieduto dal Presi-
dente della Fondazione. 

 3. Alle riunioni del Collegio dei Partecipanti si applicano le dispo-
sizioni di cui all’art. 10 del presente statuto, in quanto compatibili. 

 4. Il Collegio dei Partecipanti svolge una funzione generale di in-
dirizzo e verifica dell’attività della Fondazione. In particolare esprime 
pareri non vincolanti sull’attività della Fondazione quando previsto nel 
presente statuto o richiesto dal Comitato di Gestione. 

 5. Alle riunioni del Collegio dei Partecipanti possono prendere 
parte, senza diritto di voto, i membri del Comitato di Gestione e il Se-
gretario generale. 

 6. Il verbale delle riunioni del Collegio è redatto dal Segretario 
che lo firma unitamente al Presidente. Ove il Comitato di Gestione non 
abbia provveduto alla nomina del Segretario, le relative funzioni sono 
svolte dal Segretario generale della Fondazione. 

 Art. 8. 

  Comitato di Gestione  

  1. La Fondazione è amministrata da un Comitato di Gestione (di 
seguito «Comitato») composto 10 membri, di cui:  

   a)   tre consiglieri designati rispettivamente dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, dal Ministro dell’economia e delle finanze, dal 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Quest’ultimo ricopre di di-
ritto la carica di Presidente della Fondazione; 

   b)   un consigliere designato dal Consiglio nazionale del Terzo 
settore; 

   c)   sei consiglieri nominati dal Collegio dei Partecipanti, che sia-
no espressione sia dei Partecipanti non profit sia dei Partecipanti for 
profit, con le modalità definite in un successivo regolamento adottato 
dal Comitato di Gestione. 

 2. I membri del Comitato sono scelti tra persone di notoria indipen-
denza, in possesso di requisiti di onorabilità e comprovata esperienza, 
almeno quinquennale, nei campi dell’imprenditorialità sociale, delle 
professioni, del management, dell’accademia o delle attività filantro-
piche, requisiti che verranno verificati dal Consiglio stesso nella prima 
adunanza disponibile. 

 3. I componenti del Comitato di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 
sono nominati con decreto del Ministro vigilante. Tutti i componenti del 
Comitato restano in carica fino all’approvazione del bilancio relativo al 
quarto esercizio successivo alla loro nomina e possono essere confer-
mati una sola volta. 

 4. Non può essere nominato consigliere e, se nominato, decade dal 
suo ufficio, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato 
ad una pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubbli-
ci uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi. 

 5. In caso di dimissioni, decadenza o decesso di un consigliere si 
procede alla sua sostituzione secondo le modalità indicate nel presente 
articolo. 

 6. Nel caso in cui il Collegio dei Partecipanti non provveda alla 
sostituzione dei membri entro due mesi dal verificarsi dell’evento che 
ha determinato la cessazione dalla carica, il Comitato di Gestione prov-
vederà mediante cooptazione alla nomina dei nuovi consiglieri. I consi-
glieri così nominati cessano dalla carica allo scadere del mandato degli 
altri componenti. 

 Art. 9. 

  Competenze del Comitato di Gestione  

  1. Al Comitato di Gestione è affidata l’amministrazione ordina-
ria e straordinaria della Fondazione. In particolare, il Comitato, oltre a 
quanto eventualmente previsto in altre disposizioni del presente statuto:  

 a. assicura l’eccellenza della Fondazione; 

 b. sovrintende all’attività della Fondazione; 

 c. redige la relazione annuale sull’attività, ne predispone e ne 
esegue i programmi; 

 d. delibera la partecipazione a progetti, fondi, investimenti, e al-
tre attività tipiche dell’attività della Fondazione; 

 e. redige e approva annualmente il bilancio consuntivo, preven-
tivo e il bilancio sociale; 

 f. redige e trasmette entro il 31 dicembre di ogni anno alle Ca-
mere una relazione sulle attività svolte per il perseguimento degli scopi 
istituzionali, sui risultati conseguiti, sull’entità e articolazione del patri-
monio, nonché sull’utilizzo della dotazione; 

 g. delibera sull’accettazione delle donazioni e dei lasciti testa-
mentari, nel rispetto del principio di trasparenza e valutando la presenza 
di eventuali conflitti di interessi tra donatore e Fondazione; 

 h. decide la destinazione degli avanzi di gestione ad incremento 
del Fondo di Dotazione; 

 i. definisce la struttura operativa della Fondazione, che dovrà 
essere improntata a criteri di efficienza ed economicità; 

 l. amministra e gestisce i beni di cui la Fondazione sia proprieta-
ria, locatrice, comodataria o comunque posseduti; 

 m. nomina, tra i propri membri, il Vice Presidente della 
Fondazione; 

 n. nomina il Segretario generale; 

 o. sottoscrive contratti di qualsiasi natura; 

 p. delibera, sentito il parere obbligatorio e vincolante del Mi-
nistero vigilante e il parere obbligatorio ma non vincolante del Colle-
gio dei Partecipanti, eventuali modifiche allo statuto e le sottopone alle 
autorità competenti per l’approvazione ai sensi dell’art. 10, comma 4, 
della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

 q. delibera, sentito il parere obbligatorio ma non vincolante del 
Collegio dei Partecipanti, in merito allo scioglimento della Fondazione 
e alla devoluzione del patrimonio, ai sensi delle norme del codice civile; 

 r. approva il regolamento interno recante la predeterminazione 
dei criteri e delle modalità alle quali la Fondazione è tenuta ad attenersi 
nel caso di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili fi-
nanziari e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, 
nonché i regolamenti interni di cui il Comitato di Gestione ritenga op-
portuno dotarsi; 

 s. delibera la costituzione e la partecipazione a fondazioni, asso-
ciazioni, imprese sociali, consorzi, società, e, in generale, enti privati o 
pubblici sia in Italia che all’estero. 

 2. Il Comitato può delegare alcune funzioni espressamente deter-
minate al Presidente, ai suoi componenti, o al Segretario generale. 
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 Art. 10. 

  Funzionamento del Comitato di Gestione  

 1. Il Comitato di Gestione si riunisce di norma presso la sede della 
Fondazione. 

 2. Il Comitato di Gestione è convocato dal Presidente, di propria 
iniziativa o su richiesta motivata da almeno un consigliere, con avviso 
contenente l’ordine del giorno, spedito con lettera raccomandata, telefax 
o messaggio di posta elettronica almeno dieci giorni prima della data 
della riunione o, in caso di urgenza, almeno due giorni prima. 

 3. Il Comitato di Gestione delibera validamente quando sia presen-
te la maggioranza dei suoi componenti in carica e le delibere sono adot-
tate a maggioranza assoluta di voti dei presenti. In ogni caso, le sedute 
del Comitato di Gestione e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 
convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica. 

 4. Le sedute del Comitato di Gestione sono presiedute dal Presi-
dente ovvero, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente o, in caso di 
assenza anche di quest’ultimo, dalla persona designata dai consiglieri 
presenti. In caso di parità di voti prevale quello del Presidente della 
seduta. 

 5. Delle sedute del Comitato è redatto verbale, sottoscritto dal Pre-
sidente e dal Segretario generale o dal segretario della seduta. 

 Il Segretario generale della Fondazione svolge le funzioni di se-
gretario delle sedute del Comitato di Gestione o, in caso di sua assenza, 
e comunque nei casi nei quali il Presidente lo ritenga opportuno, tali 
funzioni sono svolte da persona designata dal Comitato stesso. 

  6. Il Comitato di Gestione può riunirsi anche mediante il ricorso 
a modalità telematiche, alle seguenti condizioni, di cui si darà atto nei 
relativi verbali:  

 a. che sia consentito al Presidente della riunione di accertare 
l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, con-
statare e proclamare i risultati delle votazioni; 

 b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; 

 c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, 
nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti; 

 d. che nell’avviso di convocazione siano indicati i luoghi in cui 
è attivo il collegamento. 

 Al verificarsi di tali condizioni si considera luogo della seduta 
quello in cui si trova il Presidente e il soggetto verbalizzante. 

 Art. 11. 

  Presidente  

 1. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di 
fronte ai terzi e in giudizio, agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità 
amministrativa e giurisdizionale. 

 2. Il Presidente esercita i poteri che il Comitato di Gestione può 
conferirgli in via generale o di volta in volta. 

 3. Il Presidente ha la facoltà di rilasciare procure speciali per singo-
li atti e di nominare avvocati e procuratori alle liti. 

 4. Il Vice Presidente sostituisce e fa le veci del Presidente in caso 
di sua assenza o impedimento. La firma del Vice Presidente fa prova 
dell’assenza o dell’impedimento del Presidente. 

 Art. 12. 

  Segretario generale  

 1. Il Segretario generale è nominato dal Comitato di Gestione tra i 
suoi membri o anche all’esterno, tra persone che abbiano maturato spe-
cifica esperienza tecnico-gestionale nei settori di attività di competenza 
della Fondazione e che abbiano gli stessi requisiti previsti dall’art. 8, 
comma 2. Resta in carica fino all’approvazione del bilancio relativo al 
quarto esercizio successivo alla sua nomina e in ogni caso decade con il 
Comitato di gestione che l’ha nominato. 

 2. Sovrintende all’attività tecnica e finanziaria della Fondazione, 
cura ed è responsabile dell’esecuzione delle deliberazioni del Comitato 
di Gestione. A tal fine compie ogni atto necessario e conseguente, qua-
li, a titolo meramente esemplificativo, operazioni bancarie, finanziarie, 
mobiliari e immobiliari; richiesta di sovvenzioni, contributi e mutui; 
conferimento di incarichi professionali; raccolta di fondi e donazioni, in 
denaro o in natura; amministrazione del patrimonio della Fondazione, 
riferendo al Comitato di Gestione, cui compete in ogni caso il coordina-
mento e la vigilanza sull’esecuzione delle attività di gestione. 

 3. Possono inoltre essere delegati al Segretario generale ulteriori 
poteri finalizzati all’esecuzione di specifiche delibere, di volta in volta, 
adottate dal Comitato di Gestione, o in generale ogni potere connesso 
all’implementazione, al coordinamento, all’esecuzione e alla buona ri-
uscita di progetti approvati dal Comitato di Gestione volti al consegui-
mento degli scopi della Fondazione. 

 4. Il Segretario generale redige e sottoscrive con il Presidente i 
verbali delle riunioni del Comitato di Gestione e del Collegio dei Parte-
cipanti, sottoscrive la corrispondenza e ogni atto esecutivo delle delibe-
razioni del Comitato di Gestione. 

 5. Provvede, previa autorizzazione del Comitato di Gestione, e at-
traverso procedure che garantiscano pubblicità e trasparenza, all’even-
tuale assunzione di personale, determinandone l’inquadramento e il 
trattamento economico, con il relativo potere disciplinare in conformità 
delle norme di legge. 

 Art. 13. 

  Organo di Revisione  

 1. L’Organo di Revisione è collegiale. 
  2. È composto da tre membri effettivi e tre supplenti. I membri ef-

fettivi dell’Organo di Revisione sono nominati tra gli iscritti al Registro 
dei Revisori Legali come segue:  

 un membro designato dal Ministero vigilante; 
 due membri designati, rispettivamente, dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze. 
 I tre membri supplenti, nominati tra gli iscritti al Registro dei Re-

visori Legali, sono designati, rispettivamente, dal Ministero vigilante, 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Ai membri del collegio si applica l’art. 2399 del 
codice civile. 

 3. La carica di Presidente spetta al soggetto designato dal Ministero 
vigilante. 

 4. L’Organo di Revisione è incaricato del controllo della regolarità 
dell’amministrazione e della contabilità della Fondazione, predispone 
le relazioni ai bilanci consuntivi, ne riferisce al Comitato di gestione ed 
effettua le verifiche di cassa. 

 5. I membri dell’Organo di Revisione restano in carica per due 
esercizi, e pertanto fino all’approvazione del bilancio consuntivo relati-
vo al secondo esercizio e possono essere confermati per una sola volta. 

 I membri dell’Organo di Revisione possono assistere alle riunioni 
del Comitato di gestione. 

 6. Alle riunioni dell’Organo di Revisione, se collegiale, si appli-
cano le disposizioni di cui all’art. 10 del presente statuto, in quanto 
compatibili. 

 Art. 14. 

  Gratuità delle cariche  

 1. Tutte le cariche sono gratuite, salvo il rimborso delle spese per 
lo svolgimento dell’ufficio, fatta eccezione per il Segretario generale e 
per gli eventuali Consiglieri delegati, ai sensi dell’art. 9 comma 2, ai 
quali può essere riconosciuto un compenso nella misura determinata dal 
Comitato di Gestione all’atto della nomina. 
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 2. Ai membri dell’Organo di Revisione può essere riconosciuto un 
compenso determinato con decreto del Ministro vigilante, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, a valere sugli ordinari 
stanziamenti di bilancio della Fondazione e comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Art. 15. 

  Esercizio Finanziario - Bilancio - Utili e avanzi di gestione  

 1. L’esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1° gennaio 
e termina il 31 dicembre. 

 Entro il 15 ottobre di ogni anno, il Segretario generale trasmette 
il bilancio preventivo all’Organo di Revisione che lo esamina entro i 
successivi quindici giorni. Entro il 31 dicembre, il Comitato di gestione 
delibera e approva il bilancio preventivo. Il bilancio preventivo è tra-
smesso dal Presidente, dopo la sua approvazione, al Ministro vigilante. 
Entro il 15 aprile, il Segretario generale trasmette il conto consuntivo 
dell’esercizio precedente all’Organo di Revisione che lo esamina en-
tro i dieci giorni successivi. Entro il 30 aprile, il Comitato di Gestione 
delibera e approva il conto consuntivo. Il conto consuntivo è trasmesso 
dal Presidente, dopo la sua approvazione, al Ministro vigilante. Il bi-
lancio preventivo e le relative variazioni ed il conto consuntivo sono 
pubblicati sul sito istituzionale della Fondazione entro dieci giorni 
dall’approvazione. 

 2. Nella redazione del bilancio consuntivo, costituito dallo stato 
patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla 
nota integrativa, in ossequio alle norme vigenti, si applicano i principi 
previsti dagli articoli del codice civile in tema di società di capitali. 

 La Fondazione nel bilancio sociale dovrà dare conto dell’effettivo 
impatto sociale ed occupazionale conseguito. 

 3. È fatto espresso divieto alla Fondazione di distribuire, anche in 
modo indiretto, gli utili e gli avanzi di gestione nonché i fondi, le riserve 
o il capitale durante la vita della Fondazione a meno che la destinazione 
o la distribuzione non siano imposte per legge. 

 Gli utili e gli avanzi di gestione dovranno essere prioritariamente 
impiegati per la copertura di eventuali perdite di esercizio e successiva-
mente per la realizzazione delle attività istituzionali o di quelle ad esse 
direttamente connesse. 

 Art. 16. 

  Scioglimento  

 1. La Fondazione si estingue nei casi previsti dal codice civile. 
 Lo scioglimento è deliberato dal Comitato di Gestione con il voto 

di due terzi dei membri in carica, previo parere non vincolante del Col-
legio dei Partecipanti e previo parere vincolante del Ministero vigilante. 

 2. Con la delibera di estinzione della Fondazione, il Comitato di 
Gestione provvede alla nomina di uno o più liquidatori, che potranno 
anche essere scelti fra i suoi membri. Durante la fase di liquidazione 
resta in carica l’Organo di Revisione. 

 3. Al termine della fase di liquidazione, nei limiti del patrimonio 
residuo, la Fondazione verserà allo Stato il contributo iniziale ricevuto 
ai sensi dell’art. 10, comma 7, della legge n. 106 del 2016 e, in subor-
dine, devolverà il patrimonio residuo ad altri enti senza scopo di lucro, 
individuati dal Comitato di Gestione, salvo, in ogni caso, diversa desti-
nazione imposta dalla legge. 

 Art. 17. 

  Trasformazione  

 1. È esclusa la trasformazione ai sensi dell’art. 2500  -octies   del co-
dice civile. 

 Art. 18. 

  Norme finali e clausola di rinvio  

 1. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della Fon-
dazione e di conferimento e devoluzione alla stessa sono esclusi da ogni 
tributo e diritto e sono effettuati in regime di neutralità fiscale, ai sensi 
dell’art. 10, comma 6, della legge n. 106 del 2016. 

 2. Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si 
applicano le disposizioni del codice civile in tema di Fondazioni, la leg-
ge n. 106 del 2016 e le altre norme di legge vigenti in materia. 

 Art. 19. 

  Norma transitoria  

  1. In sede di prima attuazione:  
   a)   il Comitato di Gestione è composto inizialmente da tre mem-

bri designati, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , rispettivamente dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, dal Ministro dell’economia e delle 
finanze e dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Esso com-
pie, a norma del presente statuto, ogni atto necessario ai fini dell’avvio 
dell’operatività della Fondazione; 

   b)   i Partecipanti sono nominati dai membri del Comitato di Ge-
stione di cui alla lettera   a)  , d’intesa tra di loro. 

 2. Il Consiglio nazionale del Terzo settore e il Collegio dei parte-
cipanti, entro tre mesi dalla propria costituzione, provvederanno rispet-
tivamente a designare e a nominare i consiglieri di cui all’art. 8, com-
ma 1, lettere   b)   e   c)  , del presente Statuto, i quali scadranno unitamente ai 
membri inizialmente designati ai sensi del presente articolo. 

 3. I componenti del Comitato di Gestione designati sulla base del 
comma 1 e il componente designato dal Consiglio nazionale del Terzo 
settore sono nominati ai sensi dell’art. 8, comma 3.   

  17A06261

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  10 luglio 2017 .

      Autorizzazione al Ministero dell’interno - ex agenzia 
autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali 
e provinciali - alla ricostituzione del rapporto di lavoro di 
cinque segretari comunali e provinciali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 66, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
del 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni e 
integrazioni, il quale dispone, tra l’altro, che le assunzioni 
delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, sono autorizzate secondo le modalità di cui 
all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 14, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, il quale dispone che, a decorrere 
dal 2012, le assunzioni dei segretari comunali e provin-
ciali sono autorizzate con le modalità di cui all’art. 66, 
comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 per un numero di unità non superiore all’80 per 
cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell’anno 
precedente; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni e integrazioni, e in particolare 
l’art. 35, comma 4, secondo cui con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio 
delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici 
non economici; 

 Visto l’art. 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, che stabilisce l’obbligatorietà, per ogni comune ed 
ogni provincia, di avere un segretario titolare dipendente 
dall’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei se-
gretari comunali e provinciali, iscritto all’apposito albo 
previsto dal successivo art. 98 dello stesso decreto; 

 Visto l’art. 7, comma 31  -ter  , del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che, nel sopprimere l’Agenzia auto-
noma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e pro-
vinciali, istituita dall’art. 102 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, stabilisce che il Ministero dell’interno 
succede a titolo universale alla predetta Agenzia e le risorse 
strumentali e di personale ivi in servizio, comprensive del 
fondo di cassa, sono trasferite al Ministero medesimo; 

 Visto l’art 55 del CCNL dei segretari comunali e pro-
vinciali sottoscritto il 16 maggio 2001, secondo cui «Il 
segretario il cui rapporto di lavoro si sia interrotto per ef-
fetto di dimissioni può richiedere all’Agenzia nazionale, 
entro 5 anni dalla data delle dimissioni stesse; la ricostitu-
zione del rapporto di lavoro. In caso di accoglimento della 
richiesta, il segretario è ricollocato nella medesima fascia 
professionale posseduta al momento delle dimissioni. [..] 
la ricostituzione del rapporto di lavoro è subordinata alla 
disponibilità del corrispondente posto nel numero com-
plessivo degli iscritti all’albo»; 

 Visti i decreti prefettizi dell’11 marzo 2014, n. 2334, del 
13 novembre 2014, n. 19016, del 16 aprile 2015, n. 1318 
con cui il Ministero dell’interno - ex Ages ha chiesto l’au-
torizzazione alla ricostituzione del rapporto di lavoro di 
complessivi 4 segretari comunali e provinciali cancellati 
dal relativo Albo nazionale dei segretari comunali e pro-
vinciali con decorrenza non superiore ai cinque anni dalla 
data di presentazione della richiesta di riammissione; 

 Visto il decreto prefettizio del 1° marzo 2016, n. 4403, 
con cui il Ministero dell’interno - ex Ages ha chiesto l’auto-
rizzazione ad assumere n. 249 segretari comunali e provin-
ciali di cui alla graduatoria approvata con decreto prefettizio 
del 18 febbraio 2016, n. 3750, del quinto corso-concorso 
per l’accesso in carriera (COA   V)   pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , 4° Serie speciale, n. 86 del 6 novembre 2009; 

 Vista la nota del 1° marzo 2016, n. 4408, con cui il 
Ministero dell’interno - ex Ages, nel trasmettere il citato 
decreto prefettizio del 1° marzo 2016, n. 4403, ha ritenuto 
di ritirare, riservandosi ulteriori successive valutazioni a 
seguito delle nuove assunzioni, le richieste di ricostitu-
zione del rapporto di lavoro dei sopra richiamati segretari 
comunali e provinciali; 

 Visto il decreto prefettizio del 1° marzo 2017, n. 2767, 
con cui il Ministero dell’interno - ex Ages ha riproposto la 
richiesta di autorizzazione alla ricostituzione del rapporto 
di lavoro delle n. 4 unità di segretari comunali e provin-

ciali sopra citate e ha, altresì, comunicato che nell’anno 
2016 le cancellazioni dall’albo per collocamento a riposo 
sono state pari a n. 120 unità; 

 Visto il decreto prefettizio del 24 maggio 2017, 
n. 6251, trasmesso con nota del 26 maggio 2017, n. 6360, 
con cui il Ministero dell’interno - ex Ages ha chiesto l’au-
torizzazione alla ricostituzione del rapporto di lavoro di 
un ulteriore segretario comunale e provinciale cancellato 
dall’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali 
con decorrenza non superiore ai cinque anni dalla data di 
presentazione della richiesta di riammissione; 

 Vista la nota del 29 maggio 2017, n. 6410, con cui il 
Ministero dell’interno - ex Ages, specifica le fasce pro-
fessionali possedute al momento della cessazione dal ser-
vizio dei segretari comunali e provinciali per i quali si 
richiede la ricostituzione del rapporto di lavoro; 

 Preso atto che, con il suddetto decreto prefettizio del 
24 maggio 2017, n. 6251, il Ministero dell’interno - ex 
Ages ha comunicato che alla data del 3 maggio 2017 ri-
sultano in servizio n. 3.295 segretari, di cui n. 3.039 ti-
tolari di sede, n. 173 in disponibilità, n. 52 in comando e 
in utilizzo presso altra amministrazione, n. 1 in utilizzo 
presso l’Albo Nazionale, n. 27 in aspettativa, n. 2 in di-
stacco sindacale e n. 1 fuori ruolo e che, pertanto, la si-
tuazione aggiornata è la seguente: sedi gestite, sia singole 
che convenzionate, n. 4.132; sedi vacanti n. 1.093; fabbi-
sogno di segretari comunali e provinciali n. 837; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 17 maggio 2016, registrato alla Corte dei conti il 
27 giugno 2016, Reg.ne prev. n. 1787, con il quale il Mi-
nistero dell’interno - ex Agenzia autonoma per la gestio-
ne dell’albo dei segretari comunali e provinciali (AGES) 
è stato autorizzato ad assumere a tempo indeterminato 
n. 249 unità di segretari comunali e provinciali del corso-
concorso per l’accesso in carriera (COA   V)  , a valere sul-
le cessazioni relative al triennio 2013-2015, a fronte di 
n. 318 unità autorizzabili ai sensi l’art. 14, comma 6, del 
decreto-legge n. 95 del 2012; 

 Considerato che sulle facoltà di assunzione conseguen-
ti alle cessazioni verificatesi nel triennio 2013-2015 re-
siduano n. 69 unità autorizzabili, pari alla differenza tra 
l’80% delle cessazioni verificatesi nel predetto triennio e 
le n. 249 unità autorizzate con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 17 maggio 2016; 

 Considerato che la somma del numero dei segretari in 
servizio e del numero dei segretari per i quali è autorizza-
ta con il presente provvedimento l’assunzione è inferiore 
alle sedi disponibili e che le riammissioni in servizio ri-
chieste risultano coerenti con il fabbisogno; 

 Considerato che, in forza della specificità dello    status    
giuridico, il segretario è titolare di un rapporto di lavoro 
con il Ministero dell’interno - ex Agenzia autonoma per 
la gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali 
(AGES), che si instaura con la prima nomina e la conse-
guente presa di servizio presso un ente locale quale segre-
tario titolare, e di un rapporto di dipendenza funzionale 
con l’ente territoriale, cui compete, altresì, l’obbligo di 
erogazione del trattamento economico; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 27 gennaio 2017 che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione on.le dott.ssa Maria Anna Madia; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Ministero dell’interno - ex Agenzia autonoma per 

la gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali 
(AGES) è autorizzato a ricostituire il rapporto di lavo-
ro, nelle fasce professionali possedute al momento della 
cessazione dal servizio, di cinque segretari comunali e 
provinciali, come da richieste richiamate nelle premesse, 
a valere sulle facoltà di assunzione conseguenti alle ces-
sazioni verificatesi nel triennio 2013-2015. 

 2. Gli oneri connessi alla ricostituzione del rapporto di 
lavoro di cui al comma 1 sono posti a carico del bilancio 
degli enti locali presso i quali i segretari presteranno ser-
vizio, in qualità di titolari. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2017 

  p. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

     MADIA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   PADOAN    

  Registrato alla corte dei conti il 17 agosto 2017
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 1725

  17A06260

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  20 luglio 2017 .

      Inserimento dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro (ANPAL) nella tabella A allegata alla legge 29 ottobre 
1984, n. 720.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 720, concernente 
«Istituzione del sistema di tesoreria unica per gli enti ed 
organismi pubblici»; 

 Visto l’art. 2, quarto comma, della legge 29 ottobre 
1984, n. 720, in base al quale con decreti del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, si provvede alle occorrenti 
modifiche ed integrazioni alle tabelle A e B annesse alla 
legge medesima; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
e successive modificazioni, concernente «Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150, che istituisce l’Agenzia nazio-
nale per le politiche attive del lavoro (ANPAL); 

 Considerato che l’Agenzia nazionale politiche atti-
ve del lavoro è ente con personalità giuridica di diritto 
pubblico e riceve trasferimenti a carico del bilancio dello 
Stato ai sensi dell’art. 5, comma 1, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 dicembre 2016, con il quale alla Sottosegretaria 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. 
avv. Maria Elena Boschi, è stata conferita la delega per la 
firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza del 
Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavo-
ro (ANPAL) è inserita nella tabella A allegata alla legge 
29 ottobre 1984, n. 720. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2017 

  p. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

La Sottosegretaria di Stato
     BOSCHI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2017
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 1705

  17A06258  
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  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  4 settembre 2017 .

      Criteri e modalità di rimborso delle spese sostenute dai 
comuni per la corresponsione al personale della polizia loca-
le dell’equo indennizzo e del rimborso delle spese di degenza 
per causa di servizio.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il comma 2  -ter  , dell’art. 7 del decreto-legge n. 14 
del 20 febbraio 2017, convertito con modificazioni dalla 
legge 18 aprile 2017 n. 48 (  Gazzetta Ufficiale   n. 93 del 
21 aprile 2017) che dispone testualmente: «Al persona-
le della polizia locale si applicano gli istituti dell’equo 
indennizzo e del rimborso delle spese di degenza per 
causa di servizio. Agli oneri derivanti dal primo periodo 
del presente comma, valutati in 2.500.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di cui all’art. 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. Entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, vengono stabiliti i 
criteri e le modalità di rimborso delle spese sostenute dai 
comuni per la corresponsione dei benefici i cui al presen-
te comma.»; 

 Visto il successivo comma 2  -quater   del citato art. 7 del 
decreto-legge n. 14 del 2017, che testualmente recita: «Ai 
fini degli accertamenti di cui al comma 2  -ter  , si applica-
no le disposizioni del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461. Le 
commissioni che svolgono i predetti accertamenti opera-
no nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente.; 

 Visto, altresì, il seguente comma 2  -quinquies  , sempre 
del riportato art. 7 del decreto-legge n. 14 del 2017, che 
dispone: «Le disposizioni di cui al comma 2  -ter   si appli-
cano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto.»; 

 Visto, infine, l’ulteriore comma 2  -sexies  , sempre del ri-
portato art. 7 del decreto-legge n. 14 del 2017, che dispo-
ne: «Agli oneri valutati di cui al comma 2  -ter   del presen-
te articolo si applica l’art. 17, commi da 12 a 12  -quater  , 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196; al verificarsi degli 
scostamenti di cui al citato comma 12, si provvede alla ri-

duzione degli stanziamenti iscritti nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’interno con le modalità previste dal 
comma 12  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.»; 

 Ritenuto, necessario predisporre le procedure infor-
matizzate, nonché fissare le modalità per consentire ai 
comuni potenzialmente beneficiari di formulare apposita 
richiesta per il rimborso, dall’anno 2017, degli oneri so-
stenuti per l’equo indennizzo e le spese di degenza per 
causa di servizio; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione degli stessi processi 
di acquisizione; 

 Visto il parere della Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali nella seduta del 25 luglio 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      Ai fini del presente decreto si intende:  
 1. Per «istituto dell’equo indennizzo», quanto previsto 

per la perdita dell’integrità fisica riconosciuta dipendente 
da causa di servizio dall’art. 68 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, il cui procedimento è stato oggetto di un appo-
sito Regolamento di semplificazione, recepito dal decreto 
del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461. 

 2. Per istituto del «rimborso delle spese di degenza per 
causa di servizio», le spese per ricoveri in istituti sanitari 
pubblici o privati convenzionati, conseguenti a ferite o 
lesioni riportate nell’espletamento di servizi di polizia o 
di soccorso pubblico, ovvero nello svolgimento di attività 
operative o addestrative, riconosciute dipendenti da cau-
sa di servizio, con esclusione delle cure balneo-termali, 
idropiniche e inalatorie.   

  Art. 2.

      Enti destinatari della misura finanziaria    

     1. Ai sensi del comma 2  -ter  , dell’art. 7 del decreto-
legge n. 14 del 20 febbraio 2017, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 18 aprile 2017 n. 48, sono legittimati 
alla richiesta del contributo erariale i comuni che hanno 
sostenuto spese per il riconoscimento dell’equo indenniz-
zo e per il rimborso delle spese di degenza per causa di 
servizio al personale della polizia locale.   

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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  Art. 3.
      Quantificazione del contributo    

     1. In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 7, com-
ma 2  -ter  , del decreto-legge n. 14 del 2017, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 48 del 2017, le somme 
erogate dai comuni per l’elargizione al personale della 
polizia locale dell’equo indennizzo e delle spese di de-
genza per causa di servizio per eventi, verificatisi dal 
22 aprile 2017, sono rimborsate a ciascun comune richie-
dente, sulla base delle certificazioni inviate dallo stesso 
con le modalità di cui all’art. 5, comma 1, e nella misura 
ivi determinata. 

 2. Qualora per ciascuna annualità l’importo comples-
sivo da rimborsare ai comuni sia superiore a 2.500.000 
euro, importo corrispondente agli oneri valutati dalla leg-
ge n. 48 del 2017, di conversione del decreto-legge n. 14 
del 2017, a favore di ciascun ente verrà corrisposto un 
acconto proporzionale. Il saldo spettante a ciascun comu-
ne interessato sarà corrisposto a seguito dell’integrazio-
ne delle risorse iscritte su apposito capitolo dello stato 
di previsione del Ministero dell’interno in conseguenza 
dell’attivazione della clausola di salvaguardia prevista dal 
comma 2  -sexies   dell’art. 7 del citato decreto-legge n. 14 
del 2017, con contestuale riduzione degli stanziamenti 
iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’inter-
no, con le modalità previste dal comma 12  -bis   dell’art. 17 
della legge n. 196 del 2009. 

 3. Ai fini del corretto accertamento contabile dei con-
tributi assegnati, l’entità degli stessi sarà comunicata sul 
sito web ufficiale della Direzione centrale della finanza 
locale.   

  Art. 4.
      Modello di certificazione    

     1. È approvato il modello di cui all’allegato A, che 
costituisce parte integrante del presente decreto, relativo 
alla comunicazione delle spese di cui all’art. 1. 

 2. I comuni devono compilare la richiesta — esclusi-
vamente con modalità telematica — avvalendosi del mo-
dello di cui al comma 1, che costituisce solo la rappre-
sentazione grafica del modello vero e proprio, messo a 
disposizione dei comuni sul sito web istituzionale della 
Direzione centrale della finanza locale di cui all’art. 5 del 
presente decreto, sottoscrivendola, mediante apposizione 
di firma digitale, rispettivamente, del responsabile del 
servizio finanziario e del segretario comunale.   

  Art. 5.
      Modalità, termini e specifiche    

     1. Le richieste da parte dei comuni, secondo il modello 
di cui all’art. 4, devono essere inviate al Ministero dell’in-
terno - Direzione centrale della finanza locale, esclusiva-
mente con modalità telematica, tramite il Sistema certi-
ficazioni enti locali (AREA CERTIFICATI TBEL, altri 

certificati), accessibile dal sito internet della stessa Di-
rezione, alla pagina   http://finanzalocale.interno.it/apps/
tbel.php/login/verify   entro le ore 24,00 del 31 marzo di 
ogni anno, a pena di decadenza, con riferimento alle spe-
se sostenute nell’anno precedente. 

 2. L’accesso all’area è consentito con le modalità e le 
credenziali già in uso a ciascun ente locale. 

 3. Le richieste ed altra documentazione eventualmente 
trasmesse con modalità e termini diversi da quelli previsti 
dal presente decreto non saranno ritenute valide ai fini 
dell’attribuzione del contributo in esame. 

 4. È data facoltà ai comuni che avessero necessità di 
rettificare il dato già trasmesso, di formulare, sempre te-
lematicamente ed entro il termine fissato dal precedente 
comma 1, una nuova richiesta che annulla e sostituisce la 
precedente. In tale circostanza l’ente dovrà accedere sem-
pre alla pagina web   http://finanzalocale.interno.it/apps/
tbel.php/login/verify   alla sezione «Richiesta di dati agli 
Enti» - funzione «Richieste aperte».   

  Art. 6.

      Monitoraggio delle domande di rimborso    

     1. Ai fini della salvaguardia dei saldi di finanza pub-
blica e del contenimento della spesa entro i limiti in-
dicati dall’art. 7, comma 2  -ter   del decreto-legge n. 14 
del 2017, il Ministero dell’interno effettua un’attività di 
monitoraggio della spesa ed esegue verifiche, anche a 
campione, della documentazione relativa alla liquida-
zione delle istanze accolte, presso i comuni che presen-
tano un andamento della spesa particolarmente elevato, 
anche avvalendosi, mediante apposite convenzioni, dei 
servizi ispettivi di finanza pubblica dell’Ispettorato ge-
nerale di finanza del Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato. 

 2. Ove dal monitoraggio di cui al comma 1, si rile-
vassero spese non ammissibili al rimborso, il Ministro 
dell’interno provvede al recupero delle suddette somme, 
a valere sui trasferimenti a qualsiasi titolo dovuti al co-
mune interessato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 settembre 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI 

 Il Ministro dell’economia e delle finanze: PADOAN   
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                                                                                                                                                                 MODELLO A 
                    

CERTIFICAZIONE RELATIVA AL CONTRIBUTO ERARIALE IN RELAZIONE ALLE SPESE PER EQUO 
INDENNIZZO E PER RIMBORSO DELLE SPESE DI DEGENZA PER CAUSA DI SERVIZIO 

                          
                                 COMUNE DI ……..….………………………………………………(   ) 

 
CODICE ENTE 
          

 
Visto il comma 2-ter, dell’articolo 7 del decreto legge n. 14 del 20 febbraio 2017, convertito con modificazioni dalla 
legge 18 aprile 2017 n. 48 (G.U. n. 93 del 21/4/2017) che dispone testualmente: “Al personale della polizia locale si 
applicano gli istituti dell'equo indennizzo e del rimborso delle spese di degenza per causa di servizio. Agli oneri 
derivanti dal primo periodo  del  presente comma, valutati in 2.500.000 euro annui a decorrere  dall'anno 2017,si 
provvede mediante corrispondente  riduzione della  dotazione  del Fondo  per  interventi strutturali  di  politica  
economica di cui all'art. 10, comma 5, del decreto-legge 29  novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del  presente  decreto,  con  decreto  del  Ministro dell'interno, di concerto con  il  Ministro  
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza  Stato-città ed  autonomie  locali, vengono stabiliti i criteri e le 
modalità di  rimborso delle spese sostenute dai comuni per la corresponsione dei  benefici  i  cui al presente 
comma.”; 
Visto il successivo comma 2-quater del citato articolo 7 del decreto legge n. 14 del 2017, che testualmente recita: 
“Ai fini degli accertamenti di cui al comma 2-ter, si applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461. Le commissioni che svolgono i predetti accertamenti operano 
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.; 
Visto, altresì, il seguente comma 2-quinquies, sempre del riportato articolo 7 del decreto legge n. 14 del 2017, che 
dispone: “Le disposizioni di cui al comma 2-ter si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.” 
 
Visto il decreto del Ministero dell’Interno approvativo del presente modello. 
 

Si certifica che 
 

questo comune ha sostenuto spese per equo indennizzo e per rimborso delle spese di degenza per causa 
di servizio per complessivi 

 
 

Anno …..         euro …………………………… 
 

(l’importo deve essere uguale alla sommatoria della colonna: “Spesa complessiva sostenuta”) 
 

di cui 
 

Tipologia di spesa 
Spesa 

 complessiva sostenuta  
 

Equo indennizzo  
Rimborso delle spese di degenza per causa di servizio  

 
 
 
 Il Responsabile del                                                                                        Segretario comunale 
 Servizio finanziario                                  
 
 

 
 
Lì ,………………………   

Dipartimento Affari Interni e Territoriali 
Direzione Centrale della Finanza Locale 

  17A06256
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  24 luglio 2017 .

      Determinazione del contingente triennale 2017/2019 per 
l’ingresso nel territorio nazionale di cittadini stranieri per la 
partecipazione a corsi di formazione professionali e tirocini 
formativi.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero e successive modificazioni; 

 Visto in particolare, l’art. 27, comma 1, del decreto 
legislativo n. 286 del 1998, che, tra i casi particolari di 
ingresso dall’estero, alla lettera   f)  , prevede l’ingresso di 
persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di for-
mazione professionale, svolgano periodi temporanei di 
addestramento presso datori di lavoro italiani; 

 Visto l’art. 39  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 
n. 286 del 1998, che, alla lettera   b)  , consente l’ingresso 
e il soggiorno per motivi di studio dei cittadini stranieri 
ammessi a frequentare corsi di formazione professionale 
e tirocini formativi nell’ambito del contingente annuale 
stabilito con decreto del Ministro della solidarietà sociale, 
di concerto con i Ministri dell’interno e degli affari esteri, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, di cui al decreto legislativo 29 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modificato 
dal decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 
2004, n. 334, recante Regolamento recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, in materia di immigrazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 40, comma 9, lettera   a)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 
e successive modificazioni, che prevede che gli stranieri 
possono fare ingresso in Italia, per finalità formativa, per 
lo svolgimento di tirocini funzionali al completamento di 
un percorso di formazione professionale; 

 Visto l’art. 44  -bis  , comma 5, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 e successive modi-
ficazioni, che prevede che gli stranieri, in possesso dei 
requisiti previsti per il rilascio del visto di studio, che 
intendono frequentare corsi di formazione professionale, 
organizzati da enti di formazione accreditati ovvero che 
intendono svolgere i tirocini formativi di cui all’art. 40, 
comma 9, lettera   a)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 394 del 1999 possono essere autorizzati 
all’ingresso nel territorio nazionale nei limiti di un con-
tingente annuale; 

 Visto l’art. 9, comma 8, della legge 9 agosto 2013, n. 99 
di conversione del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, 
che ha modificato la determinazione del contingente da 
annuale a triennale, da emanarsi, entro il 30 giugno, con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’interno e del Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di cui al decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’interno e il Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione internaziona-
le del 25 giugno 2014, che ha determinato il contingente 
triennale 2014/2016 fissando nel numero di 7.500 gli in-
gressi per stranieri ammessi a frequentare i corsi di cui 
all’art. 44  -bis  , comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 394 del 1999 e successive modificazioni e, 
nel numero di 7.500 gli ingressi per stranieri chiamati a 
svolgere i tirocini formativi di cui all’art. 40, comma 9, 
lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394 del 1999 e successive modificazioni; 

 Viste le Linee guida in materia di tirocini per persone 
straniere residenti all’estero adottate con Accordo tra Sta-
to, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano il 
5 agosto 2014; 

 Considerato che dal numero dei visti di ingresso per 
studio, tirocinio e formazione rilasciati dal Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
l’utilizzo del contingente, nel triennio 2014/2016, risulta 
ridotto rispetto alla disponibilità, con un impiego com-
plessivo di 4.524 quote su un totale di 15.000 quote; 

 Considerata l’opportunità di mantenere invariato, no-
nostante il sottoutilizzo, il contingente per il prossimo 
triennio 2017/2019, essendo, tra l’altro, in corso di defi-
nizione Accordi con paesi terzi per l’ingresso di cittadini 
per lo svolgimento di tirocini; 

 Considerato altresì che si tratta di una programmazione 
su base triennale, che avviene in un contesto di blocco di 
quote di ingresso, e che le tipologie di ingresso considera-
te, al termine del periodo di formazione o tirocinio, sono 
convertibili in permessi di soggiorno per motivi di lavoro, 
consentendo l’ingresso di manodopera qualificata, per le 
eventuali future esigenze del mercato del lavoro italiano; 

 Acquisito dagli enti competenti la conferma, anche per 
il triennio 2017/2019, del contingente previsto nel prece-
dente triennio; 
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 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e succes-
sive modificazioni, reso nella seduta del 25 maggio 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per il triennio 2017/2019 il limite massimo di ingres-
si in Italia degli stranieri in possesso dei requisiti previsti 
per il rilascio del visto di studio è determinato in:  

   a)   7.500 unità per la frequenza a corsi di formazione 
professionale finalizzati al riconoscimento di una qualifi-
ca o alla certificazione delle competenze acquisite di du-
rata non superiore a 24 mesi, organizzati da enti di forma-
zione accreditati secondo le norme regionali in attuazione 
dell’Intesa tra Stato e regioni del 20 marzo 2008; 

   b)   7.500 unità per lo svolgimento di tirocini forma-
tivi e di orientamento finalizzati al completamento di un 
percorso di formazione professionale iniziato nel paese 
di origine e promossi dai soggetti promotori individuati 
dalle discipline regionali, in attuazione delle Linee guida 
in materia di tirocini approvate in sede di Conferenza per-
manente Stato, Regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano il 5 agosto 2014. 

 2. Il presente decreto verrà trasmesso ai competenti or-
gani di controllo secondo la normativa vigente. 

 Roma, 24 luglio 2017 

  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
    POLETTI  

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale

    ALFANO  

  Il Ministro dell’interno
    MINNITI    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2017
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 1875

  17A06259

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 giugno 2017 .

      Costi di certificazione per la tracciabilità di filiera delle 
biomasse destinate alla produzione elettrica per il coefficien-
te moltiplicativo del k 1,8 dei certificati verdi.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, «At-
tuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica» e successive 
modificazioni; 

 Vista la direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 settembre 2001 «sulla promozione 
dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinno-
vabili nel mercato interno dell’elettricità»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 
«Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla pro-
mozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energeti-
che rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co di concerto col Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 21 dicembre 2007, recante 
«Approvazione delle procedure per la qualificazione di 
impianti a fonti rinnovabili e di impianti a idrogeno, celle 
a combustibile e di cogenerazione abbinata al teleriscal-
damento ai fini del rilascio dei certificati verdi»; 

 Visto l’art. 2, commi da 143 a 154 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, che dispone le modalità di incentivazio-
ne della produzione di energia elettrica mediante impianti 
alimentati da fonti energetiche rinnovabili, entrati in eser-
cizio in data successiva al 31 dicembre 2007, a seguito di 
nuova costruzione, rifacimento o potenziamento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 18 dicembre 2008, recante 
modalità per l’incentivazione della produzione di energia 
da fonti rinnovabili tramite il meccanismo dei certificati 
verdi di cui al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e 
al decreto legislativo n. 387 del 2003, redatto in attuazio-
ne dell’art. 2, comma 150, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 e successive modificazioni; 

 Vista la direttiva 2009/28/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 aprile 2009 sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi-
ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE; 
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 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante «Disposi-
zioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle im-
prese, nonché in materia di energia»; 

 Visto il decreto 2 marzo 2010 del Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con 
il Ministro dello sviluppo economico che, ai sensi 
dell’art. 1, comma 382  -septies  , della citata legge n. 296 
del 2006, stabilisce le modalità con cui garantire la trac-
ciabilità e la rintracciabilità della biomassa e del biogas 
derivanti da prodotti agricoli, di allevamento e forestali, 
nell’ambito di intese di filiera, filiera corta o contratti 
quadro di cui agli articoli 9 e 10 del decreto legislativo 
n. 102 del 2005; 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
«Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi-
ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE.»; 

 Visto l’art. 19 del decreto 6 luglio 2012, del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare che 
dispone la conversione certificati verdi in incentivo; 

 Visto il comma 1 dell’art. 25 del decreto-legge n. 91 del 
2014, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116, che stabilisce che gli oneri sostenuti dal Ge-
store dei servizi energetici - GSE S.p.A. (nel seguito   GSE)   
per lo svolgimento delle attività di gestione, di verifica e 
di controllo, inerenti i meccanismi di incentivazione e di 
sostegno, sono a carico dei beneficiari delle medesime 
attività, ivi incluse quelle in corso, con esclusione degli 
impianti destinati all’autoconsumo entro i 3 kW; 

 Visto il decreto 24 dicembre 2014 del Ministro dello 
sviluppo economico che approva le tariffe per la coper-
tura dei costi sostenuti dal GSE, ai sensi dell’art. 25 del 
decreto-legge n. 91 del 2014, convertito con modificazio-
ni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

 Visto l’art. 1, comma 12 della legge 28 luglio 2016, 
n. 154, che stabilisce che, a partire dal 2017, i costi 
delle attività di controllo previste dal predetto decreto 
2 marzo 2010 del Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, sono sostenuti dai destinatari degli 
incentivi; 

 Visto il succitato comma, che dispone, altresì, che il 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, stabi-
lisca per decreto la quota delle tariffe, di cui all’art. 25 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, che il GSE 
deve riconoscere al Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, per lo svolgimento di predette attività; 

 Vista la relazione presentata dal Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali il 21 novembre 2016, 
con la descrizione dei costi, della programmazione e delle 
previsioni di sviluppo delle attività di certificazione (ivi 
compreso l’implementazione di un portale informatico   ad 
hoc  ) che è stata quantificata in € 200.000/anno; 

 Ritenuto, nel corso dell’interlocuzione tra il Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali e il Ministe-
ro dello sviluppo economico, che la medesima proposta 
rispetti i criteri di rispondenza ai costi, alla programma-
zione e alle previsioni di sviluppo delle medesime atti-
vità, così come richiesto dal succitato art. 1, comma 12, 
della legge 28 luglio 2016, n. 154; 

 Considerato che i costi operativi annuali delle predette 
attività, stimati in circa 200.000 €, pesano sui ricavi re-
lativi all’applicazione nel 2015 dei corrispettivi di cui al 
decreto ministeriale 24 dicembre 2014 per un ammontare 
complessivo pari allo 0,22% e costituiscono all’incirca 
il 2% dei ricavi derivanti dall’applicazione dei succitati 
corrispettivi ai soli beneficiari dei meccanismi di incenti-
vazione e di sostegno, che producono energia elettrica da 
biomassa, biogas e bioliquidi; 

 Considerato che i costi operativi annuali delle predette 
attività hanno un peso relativo e di così bassa entità da 
trovare remunerazione diretta tramite i ricavi del GSE de-
rivanti dall’applicazione dei corrispettivi posti attualmen-
te a carico dei produttori di energia elettrica da biomassa, 
biogas e bioliquidi, senza che vi sia necessità di istituire 
un corrispettivo aggiuntivo in capo ai soli beneficiari dei 
controlli di cui al succitato decreto 2 marzo 2010; 

 Considerato che, qualora il Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali riscontri un incremen-
to delle attività e, conseguentemente, dei costi associati 
allo svolgimento di tali verifiche, sarà necessario valuta-
re l’opportunità dell’istituzione di una tariffa aggiuntiva, 
a carico dei produttori di energia elettrica che chiedano 
l’accesso ai meccanismi di incentivazione di cui al decre-
to 2 marzo 2010; 

 Considerati i commi 2 e 3 dell’art. 25 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 agosto 2014, n. 116, che stabiliscono che le ta-
riffe di cui al decreto ministeriale 24 dicembre 2014 sono 
valide per un triennio e che saranno nuovamente definite 
a partire dal 2018 da un decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, sulla base di una proposta presentata 
dal GSE; 

 Vista la delibera n. 163/2013/R/com che dispone gli 
obblighi di separazione contabile (unbundling) e i relativi 
obblighi di comunicazione in capo al GSE; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce l’entità e le modalità 
di versamento della quota delle tariffe di cui all’art. 25 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, da ri-
conoscere al Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali a copertura dei costi delle attività di control-
lo che esso svolge, nel rispetto del decreto del 2 marzo 
2010 e s.m.i..   
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  Art. 2.

      Definizione dell’importo da versare    

     1. La quota di cui all’art. 1 è posta pari al 2.5% dei ri-
cavi derivanti dall’applicazione dei corrispettivi in quota 
energia, (c€/kWh), versati dai produttori di energia elet-
trica da biomassa, biogas e bioliquidi al Gestore dei servi-
zi energetici (GSE) ai sensi del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 24 dicembre 2014, cosi come ri-
sultanti dall’ultimo bilancio GSE approvato, e dai conti 
annuali separati inviati all’Autorità per l’energia elettri-
ca, il gas e il sistema idrico, ai sensi della deliberazione 
n. 163/2013/R/com e s.m.i.. L’ammontare annuale del 
versamento di cui all’art. 1 non può eccedere l’importo 
complessivo di € 200.000 annui.   

  Art. 3.

      Modalità di versamento e rendicontazione    

     1. A decorrere dal 2017, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, il GSE versa all’entrata del bilancio dello Stato la 
quota di cui all’art. 2, che sarà riassegnata ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali. 

  2. In conformità a uno schema definito di concerto con 
il GSE, il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali trasmette annualmente al GSE:  

    a)   entro il 31 maggio di ciascun anno, l’esito di cia-
scuna verifica di cui all’art. 4 del decreto 2 marzo 2010;  

    b)   entro il 30 ottobre di ciascun anno, una relazione 
contenente la rendicontazione complessiva delle verifi-
che svolte.    

  Art. 4.

      Monitoraggio    

     1. Qualora intervengano modifiche al quadro norma-
tivo inerenti le attività di controllo di cui al presente de-
creto o il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali rilevi un incremento dei costi nello svolgimen-
to di tali attività, la quota di cui all’art. 2 è sostituita da 
specifico corrispettivo a carico dei produttori sottoposti 
ai controlli di cui al decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 2 marzo 2010, proposto dal 
GSE e approvato dal Ministero dello sviluppo economi-
co, secondo quanto disposto dal decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è trasmesso all’Organo di con-
trollo per la registrazione ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2017 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     MARTINA   
 Il Ministro

dello sviluppo economico
   CALENDA    

  Registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 749

  17A06262

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  31 agosto 2017 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Puglia nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici verificatisi 
nel periodo dall’11 al 18 marzo 2016 nel territorio della pro-
vincia di Foggia.      (Ordinanza n. 478).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottantesi-
mo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dall’11 al 18 marzo 
2016 nel territorio della Provincia di Foggia, nonché la 
delibera del Consiglio dei ministri del 27 gennaio 2017, 
con la quale il predetto stato d’emergenza è stato proroga-
to fino al 23 luglio 2017; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 410 del 18 novembre 2016; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna, anche in 
un contesto di necessaria prevenzione da possibili situa-
zioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 
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 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della citata legge 
n. 225/1992, con cui consentire la prosecuzione, in regi-
me ordinario, delle iniziative finalizzate al superamento 
della situazione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della Regione Puglia con nota prot. 
n. 666 del 25 luglio 2017; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Puglia è individuata quale amministra-

zione competente al coordinamento delle attività necessa-
rie al completamento degli interventi necessari per il su-
peramento del contesto di criticità determinatosi a seguito 
degli eventi richiamati in premessa. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il dirigente   pro 
tempore   della Sezione protezione civile della Regione 
Puglia, è individuato quale responsabile delle iniziative 
finalizzate al definitivo subentro della medesima Regione 
nel coordinamento degli interventi integralmente finan-
ziati e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attivi-
tà già formalmente approvati alla data di adozione della 
presente ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere, 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, le attività occorrenti per il proseguimento in 
regime ordinario delle iniziative in corso finalizzate al 
superamento del contesto critico in rassegna. Il predetto 
Dirigente provvede, altresì, alla ricognizione ed all’accer-
tamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, 
ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate 
ai soggetti ordinariamente competenti. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2, il Commissa-
rio delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 410 del 
18 novembre 2016 provvede ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile una relazione sulle attività svolte 
contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli in-
terventi conclusi e delle attività ancora in corso con rela-
tivo quadro economico. 

 4. Il dirigente di cui al comma 2, che opera a titolo 
gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui alla 
presente ordinanza si avvale delle strutture organizzative 
della Regione Puglia, nonché della collaborazione degli 
enti territoriali e non territoriali e delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla 
base di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse 
già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascu-
na amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire l’espletamento delle iniziati-
ve di cui alla presente ordinanza, il predetto dirigente 
provvede, fino al completamento degli interventi di cui 
al comma 2 e delle procedure amministrativo-contabili 
ad essi connessi, con le risorse disponibili sulla contabi-
lità speciale aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 410 del 18 no-

vembre 2016, che viene al medesimo intestata fino al 
23 luglio 2019, salvo proroga da disporsi con apposito 
provvedimento previa relazione che motivi adeguatamen-
te la necessità del perdurare della contabilità medesima 
in relazione con il cronoprogramma approvato e con lo 
stato di avanzamento degli interventi. Il predetto soggetto 
è tenuto a relazionare al Dipartimento della protezione 
civile, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione 
degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il dirigente di cui al comma 2, può predisporre 
un Piano contenente gli ulteriori interventi strettamente 
finalizzati al superamento della situazione di criticità, da 
realizzare a cura dei soggetti ordinariamente competenti 
secondo le ordinarie procedure di spesa ed a valere su 
eventuali fondi statali residui, di cui al secondo periodo 
del comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modificazioni. Tale Piano deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Dipar-
timento della protezione civile, che ne verifica la rispon-
denza alle finalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative al predetto Piano giacenti 
sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
Regione Puglia ovvero, ove si tratti di altra amministra-
zione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 
competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
protezione civile, con cadenza semestrale sullo stato di 
attuazione del Piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per la successiva riassegna-
zione al Fondo per le emergenze nazionali, ad eccezione 
di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che 
vengono versate al bilancio delle amministrazioni di 
provenienza. 

 10. Il dirigente di cui al comma 2, a seguito della chiu-
sura della contabilità speciale di cui al comma 5, provve-
de, altresì, ad inviare al Dipartimento della protezione ci-
vile una relazione conclusiva riguardo le attività poste in 
essere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 agosto 2017 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  17A06257  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 settembre 2017 .

      Attività di rimborso alle regioni, per la compensazione del 
ripiano dell’eccedenza del tetto di spesa del medicinale per 
uso umano «Roactemra».      (Determina n. 1504/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Viste le determinazioni AIFA n. 341/2010 del 2 mar-
zo 2010 e n. 413/2012 del 4 giugno 2012, pubblicate ri-
spettivamente nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 19 mar-
zo 2010 e nella   Gazzetta Ufficiale   n. 142 del 20 giugno 
2012 con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale 
«ROACTEMRA»; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 26/28 aprile 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Compensazione ripiano eccedenza    

     Ai fini della compensazione del ripiano dell’ecceden-
za del tetto di spesa accertata, per la specialità medici-
nale Roactemra, nel periodo aprile 2014 - marzo 2016, 
l’azienda dovrà provvedere al pagamento del valore in-
dicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato 
elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo, 
rispettivamente la prima entro trenta giorni successivi alla 
pubblicazione della presente determinazione, la seconda 
entro i successivi 90 giorni. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando 
i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del 
Pay-back 5% - alle Regioni» specificando comunque nel-
la causale: «somme dovute per il ripiano dell’eccedenza 
del tetto di spesa per la specialità medicinale Roactemra 
- Determinazione n.     /2017»;   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 5 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

    ALLEGATO 1

     Ripartizione regionale del ripiano dello sfondamento del tetto di spesa 

 Ditta: Roche 

 Specialità medicinale: Roactemra 

    Ammontare 
sforamento  Ammontare rata 

 Abruzzo  € 127.072,85  € 63.536,42 

 Basilicata  € 28.905,07  € 14.452,53 

 Calabria  € 286.438,35  € 143.219,17 

 Campania  € 768.194,73  € 384.097,37 

 Emilia Romagna  € 503.893,09  € 251.946,55 

 Friuli Venezia Giulia  € 200.593,16  € 100.296,58 

 Lazio  € 339.670,10  € 169.835,05 

 Liguria  € 146.352,39  € 73.176,19 

 Lombardia  € 1.051.639,50  € 525.819,75 

 Marche  € 213.712,41  € 106.856,21 

 Molise  € 9.415,49  € 4.707,74 

 Piemonte  € 277.740,22  € 138.870,11 

 Prov. Auton. Bolzano  € 102.129,65  € 51.064,83 

 Prov. Auton. Trento  € 52.052,55  € 26.026,27 

 Puglia  € 490.842,10  € 245.421,05 

 Sardegna  € 138.530,07  € 69.265,03 

 Sicilia  € 414.666,67  € 207.333,33 

 Toscana  € 545.668,27  € 272.834,14 

 Umbria  € 52.369,44  € 26.184,72 

 Valle D`Aosta  € 776,84  € 388,42 

 Veneto  € 381.708,05  € 190.854,03 

 Italia  € 6.132.371,00  € 3.066.185,50 

  17A06263  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
8 settembre 2017, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da 15 cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione 
nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo: “Per la Scuola 
della Costituzione”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso BOSCAINO Marina in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 30, int. 11, pal. D - e-mail: 
info@lipscuola.it.   

  17A06286  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 211 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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